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Una crescita trainata in particolare dagli alloggi brevi, che in cinque anni sono aumentati del 42,1% a livello nazionale

ROMA - Il 2025 è considerato
l’anno di nuovi record per il turismo
italiano. Stando alle analisi e alle pre-
visioni delle fonti ufficiali, i primi
nove mesi dell’anno consolidano il
trend di crescita, superando i 406
milioni di presenze totali. Le pro-
iezioni stimate dall’Ufficio statistica
del ministero del Turismo indicano
un totale complessivo per il 2025 di
oltre 479 milioni di pernottamenti, in
aumento del 3% sul 2024.

Nel confronto con i competitor,
sempre secondo i dati del ministero,
nel periodo gennaio-settembre 2025,
l’Italia si colloca in linea con la
Spagna (415,6 milioni) e supera
Francia (401,3 milioni), Germania
(346,0 milioni) e Grecia (140,4
milioni). Mentre la permanenza
media del soggiorno in Italia è au-
mentata a 3,6 notti, meglio di Spagna
(3,4), Francia (2,6) e Germania (2,4).

La componente estera, calcolata
sui primi nove mesi dell’anno, è in
aumento di oltre il +4% rispetto al
2024 e pari al 55% dei flussi totali.
Nel dettaglio, con 224,8 milioni di
presenze straniere, l’Italia supera net-
tamente la Francia (128 milioni) e si
avvicina ai livelli della Spagna (264,6
milioni), confermando la forte ca-
pacità del Belpaese di attrarre e trat-
tenere la domanda estera.

Un successo che va oltre il dato
quantitativo e si traduce in solidità
economica, come dimostrano, sempre
nel periodo gennaio-settembre 2025,

l’attivo record della bilancia dei pa-
gamenti turistica, che raggiunge i
+19,6 miliardi di euro (+7% sul
2024), e la spesa internazionale di
46,4 miliardi di euro (+4,9%), atte-
stando la crescente capacità del
settore di generare valore per
l’economia nazionale.

Inoltre, le previsioni dell’Ufficio
statistica del dicastero stimano una
chiusura d’anno eccellente, con oltre
20 milioni di presenze attese per il
mese di dicembre, in aumento sia sul
2024 (19,7 milioni) che sul 2023
(18,9 milioni). La montagna si
conferma ancora una destinazione
chiave, guidando la domanda con una
saturazione Ota (Online travel
agenzie) del 51,4%, e la significativa
crescita delle Regioni meridionali: il
Sud in cima per variazioni per-
centuali, con incrementi importanti in
Calabria (+9,4%), Molise (+7,7%),
Basilicata (+7%), Puglia (+6,7%) e
Campania (+5,9%), confermando il
successo delle azioni di valoriz-
zazione territoriale e di bilanciamento
dei flussi.

“Numeri davvero importanti – ha
commentato il ministro del Turismo,
Daniela Santaché - risultato della si-
nergia tra il lavoro e la dedizione
degli operatori del settore, le strategie
messe in campo dal Ministero e le
azioni di marketing e promozione
sviluppate e coordinate con Enit, so-
prattutto verso i mercati interna-
zionali. In particolare, presenze e per-
manenza media, che crescono a ritmi

moto più elevati rispetto ai principali
competitor europei, ci riconfermano
che abbiamo intrapreso la strada
giusta per un turismo di qualità che
lascia risorse sui territori”.

In questo contesto, Italia.it si po-
siziona come primo portale turistico
ufficiale in Europa, con 22,7 milioni
di visite e 16,3 milioni di utenti unici,
facendo meglio di competitor quali
Irlanda, Spagna e Francia. In parti-
colare, la piattaforma ha totalizzato il
32% di visitatori in più rispetto alla
piattaforma della Spagna e il 22% in
più rispetto a quella dell’Irlanda,
seconda in classifica.

A trainare questa crescita sono
soprattutto gli alloggi brevi, in cinque
anni cresciuti del 42,1% a livello na-
zionale. Il quadro è emerso dal-
l’analisi di Unioncamere-Info-
Camere, che ha analizzato il
comparto registrando oltre 13 mila
imprese in più e un totale nazionale
di 44.801 unità. L’aumento è più
intenso nelle grandi città d’arte e
nelle destinazioni turistiche più at-
trattive: Roma (+33,8%), Napoli
(+98,1%), Milano (+75,9%), Firenze
(+21,3%), ma anche in numerose
province del Mezzogiorno e delle
isole. Il fenomeno segna una
profonda riconfigurazione dell’offerta
ricettiva, legata anche alla diffusione
delle piattaforme digitali, con un
cambiamento strutturale nelle pre-
ferenze dei viaggiatori, sempre più
orientati verso soluzioni flessibili, so-
prattutto per soggiorni brevi legati a

festività ed eventi.

Nel complesso, il confronto tra gli
ultimi cinque anni evidenzia una di-
vergenza sempre più marcata tra il
comparto alberghiero tradizionale, in
progressiva riduzione, e quello degli
alloggi brevi, in forte espansione.
Una trasformazione che si riflette in
modo evidente proprio durante il

periodo natalizio, quando la domanda
turistica si concentra e mette sotto
pressione le aree a maggiore attrat-
tività. La ristorazione, pur con di-
namiche territoriali differenziate,
mostra una maggiore capacità di
tenuta, confermandosi uno degli
elementi strutturali dell’economia
locale e dell’offerta turistica del
Paese.

Un 2025 da record per il settore della ricettività

Turismo

Le analisi e le previsioni elaborate dalle fonti ufficiali, in primis l’Ufficio statistica del ministero competente, hanno
calcolato circa 480 milioni di pernottamenti, evidenziando un dato in crescita del 3% sull’anno precedente
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Un risultato importante, che rappresenta un punto di partenza per risollevare il trend dell’occupazione in rosa

ROMA - Il numero di donne im-
prenditrici presenti in Italia è il più
elevato dell’Ue a 27. Nel 2024 la
platea delle partite Iva in capo alle
donne presenti nel nostro Paese ha
toccato la soglia di 1.621.800 unità,
pari al 16 per cento del totale donne
occupate in Italia. Seguono la Francia
con 1.531.700 (10,8 per cento donne
occupate), la Germania con
1.222.300 (6,1 per cento) e la Spagna
con 1.136.000 (11,3 per cento). A se-
gnalarlo è l’Ufficio studi della Cgia
che parla di “un record molto im-

portante che, comunque, non cancella
il primato negativo riconducibile al
nostro tasso di occupazione fem-
minile che, sebbene negli ultimi anni
sia tornato a crescere, rimane ancora
il più basso in tutta l’Ue”.

In Italia la crescita delle imprese
guidate da donne è proseguita anche
nei primi nove mesi di quest’anno:
nella media dei primi tre trimestri del
2025 lo stock è stato di 1.678.500
unità (+2,7 per cento rispetto allo
stesso periodo del 2024). Sebbene in

termini assoluti le donne impren-
ditrici siano meno della metà dei
colleghi uomini, la variazione per-
centuale registrata nel 2025 è più che
doppia rispetto al dato riferito all’im-
prenditoria maschile (+1,1 per cento).

Il 71 per cento delle imprese
guidate da donne presenti in Italia ri-
guarda il settore servizi-commercio.
Al 30 settembre di quest’anno, il
settore con il maggior numero di
aziende capitanate da una impren-
ditrice è il commercio: questo
comparto ne conta 288.411 attività.
Seguono l’agricoltura con 186.781,
gli altri servizi (quali parrucchiere,
estetiste, tatuatrici, massaggiatrici,
pulitintolavanderie, ecc...) con
136.173, e l’alloggio/ristorazione con
120.744.

Analizzando la distribuzione geo-
grafia delle imprese guidate da
donne, emerge come la ripartizione
con il numero più alto è il Mezzo-
giorno che, al 30 settembre di que-
st’anno, ne contava 415.242.
Seguono il Nord-Ovest con 280.121,
il Centro con 245.165 e il Nord-Est
con 209.602. Se, invece, si calcola
l’incidenza delle imprese femminili
sul totale imprese è sempre il Sud a
segnare la quota più elevata: preci-
samente il 24,3 per cento. A livello
regionale, il più alto numero di at-
tività guidate da donne lo troviamo in
Lombardia con 162.190 aziende.
Seguono la Campania con 119.137 e
il Lazio con 112.200. Se, infine, mi-
suriamo l’incidenza delle imprese

femminili sul totale aziende, il dato
più elevato è riconducibile al Molise
con il 27,7 per cento. Seguono la Ba-
silicata con il 27,3, l’Abruzzo con il
25,9 e l’Umbria con il 25,3.

Il basso tasso di occupazione
femminile in Italia, come riportato
dalla Cgia di Mestre “è princi-
palmente attribuibile all’elevato
carico di lavoro domestico che grava
sulle spalle delle donne. Purtroppo, il
nostro Paese ha storicamente in-
vestito in misura limitata nello
sviluppo dei servizi sociali e della
prima infanzia, penalizzando le

donne in modo duplice. In assenza di
adeguati investimenti in questi ambiti
non sono stati creati nuovi posti di
lavoro che avrebbero potuto essere
occupati prevalentemente da donne”.

Ma la Cgia ricorda che “nu-
merosi studi a livello internazionale
dimostrano come l’imprenditoria
femminile possa rappresentare una
chiave per incrementare l’occu-
pazione femminile; infatti le donne
che fanno impresa tendono ad as-
sumere altre donne in misura signifi-
cativamente maggiore rispetto ai loro
colleghi maschi”.

L’imprenditoria italiana è a trazione femminile

Attività produttive

La platea delle partite Iva in capo alle donne presente nel nostro Paese ha raggiunto il 16% del totale delle lavoratrici.
Un dato che colpisce anche a livello internazionale e piazza la nostra nazione davanti a Francia, Germania e Spagna
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La tradizione culinaria italiana nel mondo vale 251 mld di euro e può diventare un volano per il turismo enogastronomico

ROMA - Non è solamente un mero
riconoscimento simbolico, ma anche
una grande opportunità per la crescita
dell’economia del Paese. Ci riferiamo
all’inserimento della cucina italiana
nella Lista rappresentativa del Pa-
trimonio culturale immateriale del-
l’Unesco, un atto che è stato ufficia-
lizzato il 10 dicembre scorso, durante
la ventesima sessione del Comitato
Intergovernativo della Convenzione
del 2003 che si è tenuta a Nuova
Delhi, in India. Per la prima volta,

una tradizione culinaria è stata rico-
nosciuta nella sua interezza, a dif-
ferenza del passato quando erano
state considerate soltanto singole spe-
cialità o tecniche.

Secondo Confesercenti, la cucina
del Belpaese, oltre a essere un’ec-
cellenza a livello internazionale, si
conferma un vero e proprio “motore”
per il sistema economico italiano, con
un valore complessivo a livello pla-
netario per il 2024 di 251 miliardi di
euro, con una crescita del 4,5% su
base annua, così come stimato da De-
loitte.

La ristorazione made in Italy,
afferma ancora Confesercenti, “la
cucina tricolore rappresenta il 19%
del mercato globale dei ristoranti con

servizio al tavolo (full service re-
staurant) ed è particolarmente ri-
levante negli Stati Uniti e in Cina,
che insieme coprono oltre il 65% dei
consumi globali per la cucina
italiana”.

L’Italia - prosegue Confesercenti
- si mantiene ai primi posti mondiali
anche per quanto riguarda il
comparto del food service, posizio-
nandosi “al sesto posto per valore
complessivo, al quarto per i full
service restaurant e al quinto per
quick service restaurant (quelli carat-
terizzati da servizio più rapido con
ritiro al banco)”.Inoltre, “nel 2024 il
comparto in Italia - aggiunge Confe-
sercenti - ha raggiunto un valore di
83 miliardi di euro, segnando una
crescita del 2% e superando sta-

bilmente i livelli pre-pandemici”.

E se la cucina italiana è un
“marchio” di qualità riconosciuto
ovunque, allo stesso modo si con-
figura come un paradigma di attrat-
tività per il turismo. Sempre più viag-
giatori, infatti, decidono di sog-
giornare nel nostro Paese per assa-
porare gusti e sapori dell’enoga-
stronomia italiana. Per Fiepet-Confe-
sercenti, il riconoscimento del-
l’Unesco “potrebbe tradursi in un in-
cremento delle presenze straniere
compreso tra il 6% e l’8% nei primi
due anni, per un totale di circa 18
milioni di presenze turistiche ag-
giuntive”.

“Nel 2024 - viene sottolineato in
una nota - i visitatori stranieri hanno
speso 12,08 miliardi di euro in ri-
storanti, bar e pubblici esercizi, il
7,5% in più rispetto al 2023. Le anti-

cipazioni per il 2025 indicano un ul-
teriore aumento, con un totale atteso
di circa 12,68 miliardi di euro, pari a
una crescita del 5%. A questi si ag-
giungono i viaggi turistici motivati
dall’enogastronomia, che generano
già oggi 9 miliardi di euro di spesa
diretta: un dato che conferma il ruolo
della cucina italiana come uno dei
principali fattori di scelta della desti-
nazione.

E ancora, afferma Fiepet-Confe-
sercenti, si rafforzerà maggiormente
il legame della cucina italiana “con la
dieta mediterranea, con le tipicità
locali e con i territori di produzione
delle eccellenze”. Nel medio periodo,
poi, “la maggiore attenzione interna-
zionale potrà favorire anche la dif-
fusione di modelli di alimentazione
sana e sostenere il potenziale di
espansione dell’export agroali-
mentare”.

La cucina tricolore patrimonio immateriale Unesco:
un’occasione da non perdere per la nostra economia

Eccellenze

Neiprossimi 2 anni
con il riconoscimento
potrebbero giungere
18mlndi turisti in più
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ROMA – “Un settore dove
l’Europa sembra essere rimasta in-
dietro e potrebbe invece aspirare a un
ruolo autonomo è quello dell’intel-
ligenza artificiale. I Paesi dell’Unione
dispongono, insieme, delle risorse ne-
cessarie per realizzare un modello di
intelligenza artificiale originale, tra-
sparente, sicuro, attento ai diritti, fi-
nalizzato a sviluppare i settori di ec-
cellenza che in Europa e in Italia non
mancano”. Con queste parole, il Pre-
sidente della Repubblica Sergio Mat-
tarella, durante lo scambio degli
auguri di fine anno con i rappre-
sentanti delle istituzioni, delle forze
politiche e della società civile, si è
espresso sull’importanza del settore
dell’intelligenza artificiale per af-
frontare le sfide del futuro.

Un’importanza di cui, d’altra
parte, sembrano essere consapevoli
tutte le istituzioni del Paese. Tra le
più recenti iniziative sul tema, rientra
la costituzione dell’Osservatorio
sull’Intelligenza artificiale nel mondo
del lavoro, avvenuta con la firma del
decreto ministeriale previsto dalla
legge n. 132 del 2025, che recepisce
l’Ai Act europeo. L’Osservatorio rap-
presenta la prima cabina di regia
pubblico-sociale dedicata a moni-
torare e governare l’impatto dell’Ia su
occupazione, competenze, diritti e
condizioni di lavoro. Un ente che co-
stituisce la risposta italiana all’Ai Act
nel contesto lavorativo e traduce in
strumenti concreti i principi affermati
dal G7 Lavoro di Cagliari, confermati
dal G7 di Kananaskis, puntando su
una governance pubblica e parte-

cipata della trasformazione tecno-
logica.

“Abbiamo scelto di costruire
l’Osservatorio come una cabina di
regia - ha spiegato il ministro del
Lavoro e delle Politiche sociali,
Marina Calderone - un luogo aperto e
stabile di confronto in cui istituzioni,
parti sociali ed esperti lavorano
insieme per governare il cam-
biamento e supportare le decisioni
pubbliche. Non vogliamo che siano
gli algoritmi a decidere il destino
delle persone. Le decisioni sul lavoro
devono restare umane, responsabili e
verificabili".

Presieduto dal ministro, l’Osser-
vatorio riunisce istituzioni, autorità,
parti sociali ed esperti ed è articolato
in un comitato di indirizzo, una com-
missione etica, una consulta delle
parti sociali e quattro comitati
tecnico-scientifici tematici. Tra le sue
funzioni principali figurano la defi-
nizione della strategia nazionale
sull’Ia nel lavoro, il monitoraggio
degli impatti su produttività, occu-
pazione e condizioni lavorative, l’in-
dividuazione dei settori e delle pro-
fessioni più esposte all’adozione di
sistemi di intelligenza artificiale e
l’aggiornamento continuo delle linee
guida nazionali.

Nel quadro, invece, di quel
“ruolo autonomo” a cui l’Europa
può aspirare, e al quale il Capo dello
Stato ha fatto riferimento nel suo in-
tervento, si colloca invece l’iniziativa
del ministero delle Imprese e del

Made in Italy, con le manifestazioni
di interesse per l’Ipcei (Importanti
progetti di comune interesse europeo)
su Intelligenza Artificiale e Semicon-
duttori. Due settori chiave per cui si
intende perseguire la strategia
europea di un’autonomia tecnologica
dell’Ue e sostenere soluzioni di Ia
avanzate, sicure e competitive e una
maggiore autonomia e competitività
nei chips. “Si tratta di due strumenti
preziosi per raggiungere l’obiettivo di
una sovranità tecnologica europea,
pilastri indispensabili anche per la
competitività del nostro Made in
Italy, che da sempre si contraddi-
stingue per l’alto tasso di inno-
vazione”, ha dichiarato il ministro

delle Imprese e del Made in Italy,
Adolfo Urso.

Nel dettaglio, l’Ipcei Ai intende
creare un ecosistema europeo di in-
telligenza artificiale sovrana, a co-
pertura dell’intera catena del valore:
sviluppo e addestramento di modelli
base aperti, implementazione effi-
ciente e soluzioni personalizzate.
L’iniziativa vuole promuove nuovi
modelli, basati su infrastrutture open
source e in grado di far dialogare
imprese e pubblica amministrazione,
per settori chiave come energia, tele-
comunicazioni, difesa, finanza e aero-
spazio.

L’Ipcei Ast (Advanced Semicon-
ductor Technologies) si pone ,
invece, l’obiettivo di creare un eco-
sistema di applicazioni innovative nei
semiconduttori avanzati, per ri-
spondere alle esigenze dell’industria
europea, in uno scenario che vede la
microelettronica determinante in
settori come intelligenza artificiale,
automazione, sicurezza e sosteni-
bilità. Un’iniziativa che mira così a
raccogliere la presentazione di
progetti altamente innovativi, che
contribuiscano agli obiettivi Ue, che
siano resilienti a eventuali fallimenti
di mercato e aperti a integrazioni in-
ternazionale, e che generino effetti
positivi su economia e società.

Intelligenza artificiale, un mezzo da governare
Le sfide del 2026 per l’autonomia tecnologica

Futuro

Dalla necessità di consolidare l’indipendenza europea, alla creazione di meccanismi per controllare il modo in cui l’Ia
incide sul mondo del lavoro: al via le prime iniziative ministeriali in risposta alla crescente spinta verso il cambiamento
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Edilizia del domani

ROMA - Il futuro dell’edilizia nel
nostro Paese “parla” green. Lo dicono
le regole europee, che stabiliscono
degli obiettivi - inseriti nell’ambito del
Green Deal Ue - sempre più rivolti al-
l’efficienza energetica degli edifici.

E lo dicono anche i dati di Enea,
l’Agenzia nazionale per le nuove tec-
nologie, l’energia e lo sviluppo econo-
mico sostenibile che, nelle scorse
settimane, ha diffuso i dati del Rap-

porto annuale sulla certificazione ener-
getica degli edifici nel nostro Paese.

Il documento, realizzato in collabo-
razione con il Comitato termotecnico
italiano (Cti), monitora l’evoluzione
dell’efficienza energetica del patrimo-
nio edilizio nazionale e orienta le poli-
tiche pubbliche verso obiettivi di
sostenibilità e decarbonizzazione.

Il rapporto si basa su oltre 1,2 mi-

lioni di Attestati di prestazione ener-
getica (Ape) emessi nel 2024 e conser-
vati da Enea nel Sistema Informativo
sugli Ape (Siape), che rappresenta lo
strumento nazionale di riferimento per
il monitoraggio dell’efficienza energe-
tica del patrimonio edilizio.

In base all’analisi, si presentano in
miglioramento le prestazioni energeti-
che del patrimonio edilizio italiano con
gli edifici residenziali più efficienti
(classi A4-B) che raggiungono il 20%
del totale e quelli meno performanti
(classi F-G) che scendono al 45,3%, in
calo di oltre 2 punti percentuali rispetto

allo scorso anno.

Anche il settore non residenziale
mostra segnali ancora più positivi -
sottolineano ancora Enea e Cti, con
una quota di edifici nelle classi A4-B
pari al 20%, mentre quelli più energi-
vori (F-G) scendono al 30,9%, in calo
di 10 punti percentuali rispetto al
40,9% dello scorso anno.

Quello degli edifici green rappre-
senta un tassello fondamentale per il
grande mosaico dell’efficienza ener-
getica all’interno del contesto delle co-
siddette smart city, vale a dire quei
contesti urbani che integrano in ma-
niera intelligente servizi, dati e infra-
strutture per migliorare la qualità di
vita dei cittadini.

Secondo le previsioni delle Na-
zioni Unite, contenute nel documento
“World Urbanization Prospects: The

2018 Revision - Highlights”, l’urba-
nizzazione si espanderà ulteriormente
nel nostro pianeta raggiungendo nu-
meri “record” entro il 2050, con oltre il
70% della popolazione mondiale che
risiederà nelle città.

Per l’Enea, una “citta intelli-
gente”, per definirsi tale, deve basarsi
su una serie di pilastri fondamentali
quali economia, partecipazione, living,
energia, ambiente e mobilità che si in-
tegrano con le cosiddette Tecnologie
dell’informazione e della comunica-
zione (Ict).

Dagli edifici green alle smart city, il futuro del mattone
guarda sempre più a sostenibilità e risparmi energetici

ROMA - Valutare l’intero ciclo di vita degli
edifici, dalla progettazione alla dismissione, per
costruzioni smart capaci di scambiare energia,
dati e servizi in città sempre più sostenibili. È
l’obiettivo della nuova norma Uni 11973:2025,
sviluppata da Enea e Uni - Ente Italiano di Nor-
mazione, che si propone come standard per pro-
gettisti, imprese, amministrazioni pubbliche e
comunità locali per la realizzazione, gestione e
dismissione degli edifici, ma anche per le stra-
tegie di rigenerazione urbana e sviluppo dei ter-
ritori.

Ispirata al concetto di “Building as a Ser-
vice”, la norma pone al centro della transizione
lo sviluppo di edifici in grado di scambiare ener-
gia, dati e servizi con la rete urbana, per contri-
buire a migliorare resilienza, qualità di vita ed
equità sociale.

La norma introduce un approccio multili-
vello, multiscalare e multi-temporale che inte-
gra le diverse prestazioni “verticali”
dell’edificio (multilivello) nel suo intero ciclo
di vita, fino all’eventuale dismissione e/o riuti-
lizzo (multi-temporale), con quelle “orizzon-
tali”, che misurano la sua capacità di interagire
con la città e con le infrastrutture energetiche e
digitali (multiscalare).

La norma offre ai progettisti criteri avan-
zati fin dalle fasi preliminari, dal monitorag-
gio in tempo reale dei consumi, alla gestione
smart degli impianti fino alle soluzioni nature-
based. Per le imprese di costruzione può rap-
presentare una guida operativa per realizzare
edifici più performanti, mentre amministrazioni
pubbliche potrebbero integrarla in regolamenti,
bandi e programmi di rigenerazione urbana.
Inoltre, per le comunità locali si tratta di regole
chiare che favoriscono partecipazione e qualità
urbana.

Rigenerazione urbana

Una nuova normativa
per gli edifici intelligenti

Crescono leprestazioni
delpatrimonioedilizio
delPaese,anchenel

settorenonresidenziale

Entro il 2050 il 70%
della popolazione
mondiale risiederà
nei centri urbani
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ROMA - Sostenere la transizione ener-
getica dell’Egitto (nazione focus del Piano
Mattei), favorire la decarbonizzazione e
promuovere la diversificazione delle fonti.
Sono gli obiettivi del finanziamento da 110
milioni di euro messo a disposizione da
Cassa depositi e prestiti per un’operazione
che rappresenta la prima iniziativa nel-
l’ambito del Plafond Africa, nuovo
strumento promosso dal Governo italiano
nella cornice del Piano Mattei, che consente
a Cdp di impegnare fino a 500 milioni di
euro a favore di imprese stabilmente ope-
rative nel continente africano beneficiando
di una garanzia dello Stato pari all’80%. Le
risorse del finanziamento saranno destinate
alla realizzazione e alla successiva gestione
di un impianto fotovoltaico da 1.000 me-
gawatt, integrato con un sistema di ac-
cumulo da 600 megawattora nel governa-
torato di Assuan, nell’Egitto meridionale.
Una volta completato, il progetto rappre-
senterà, in Africa, la più grande centrale in
grado di combinare produzione fotovoltaica
e stoccaggio di energia.

L’iniziativa si inserisce in un più ampio
co-finanziamento internazionale da 571,8
milioni di dollari. Il progetto contribuisce a
soddisfare in modo sostenibile la crescente
domanda di energia dell’Egitto, con una ri-
duzione delle emissioni di Co2 pari a oltre 1
milione di tonnellate l’anno. Inoltre, grazie
alla tecnologia impiegata, riduce sia la di-

pendenza dalle importazioni di combustibili
fossili sia i costi dell’elettricità grazie a una
tariffa di vendita competitiva rispetto al
prezzo medio nazionale. L’operazione è in
linea con gli obiettivi del Piano Mattei e del
Piano Strategico 2025-2027 di Cdp, raffor-
zandone il ruolo nella cooperazione interna-
zionale, con particolare attenzione al-
l’Africa, e promuove l’adozione di
strumenti finanziari innovativi per mobi-
litare risorse pubbliche e private. Contri-
buisce, inoltre, alla sicurezza energetica di
un Paese strategico e conferma il ruolo di
Cdp quale catalizzatore di investimenti mul-
tilaterali e promotore di progetti ad alto
impatto socio-ambientale. “Con questa
prima operazione del Plafond Africa – ha
detto Paolo Lombardo, direttore coope-
razione internazionale allo sviluppo di
Cassa Depositi e Prestiti – Cdp rafforza il
proprio ruolo di Istituzione Finanziaria per
lo Sviluppo: l’iniziativa rappresenta un
modello di cooperazione multilaterale
capace di coniugare sostenibilità, impatto e
partenariato pubblico-privato. Sostenere la
transizione energetica dell’Egitto significa
contribuire alla sicurezza energetica na-
zionale, alla stabilità regionale e alla
crescita inclusiva, obiettivi cruciali del
Piano Mattei e del nostro Piano Strategico
2025-2027”.

Da Cdp 110 milioni per realizzare
un impianto fotovoltaico inAfrica
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ROMA – La sostenibilità e le fonti
rinnovabili come scelta sempre più
diffusa tra le aziende per contrastare
l’aumento dei prezzi, rispondere alle
nuove sfide del futuro e proseguire
lungo il percorso di crescita e
sviluppo. Una tendenza, tra l’altro,
che sembra riscuotere maggior
successo tra le imprese del Mezzo-
giorno.

È uno degli aspetti più inte-
ressanti che emergono dall’identikit
delle medie imprese del Sud, messe

sotto la lente di ingrandimento nel
rapporto “Scenario competitivo, Esg
e innovazione strategica nelle medie
imprese del Mezzogiorno”, promosso
da Unioncamere. Un comparto che
sta attraversando un momento assai
favorevole: secondo quanto rilevato,
nel 2024 il fatturato delle medie
imprese del Mezzogiorno è cresciuto
dell’1,8% (contro un calo dell’1,7%
delle altre aree del Paese), dopo un
aumento complessivo del 78,1% regi-
strato nel precedente decennio (vs il
52,8% degli altri territori). Nel 2025,

il 65,4% di queste realtà del Sud
prevede di chiudere con un aumento
del fatturato (contro il 55,4% di
quelle del Centro-Nord).

È proprio per quanto riguarda le
prospettive future che, secondo il
report, per la precisione nei prossimi
due anni, al fine di rispondere alle
criticità del contesto – a partire dai
dazi – il 79,6% delle Mid-Cap meri-
dionali dichiara di voler espandere la
propria presenza in nuovi mercati
(contro il 68,3% riferito alle altre
aree). E inoltre, per supportare la
propria transizione ecologica, tre
imprese del Mezzogiorno su quattro
puntano a ridurre le fonti fossili e ad
adottare energie rinnovabili (contro il
66,6% del resto d’Italia).

Le sfide, di certo, non mancano:
il rapporto mette in evidenza come
il principale ostacolo all’avvio di una
strategia ambientale è rappresentato
dalle difficoltà burocratiche, se-
gnalate dal 41,3% delle medie
imprese del Mezzogiorno e dal 32,9%
di quelle delle altre aree. Tuttavia, la
politica ambientale europea continua
a rappresentare per il 41,5% delle
medie imprese del Mezzogiorno
un’opportunità per migliorare l’effi-

cienza energetica (contro il 38,5%
delle altre aree). E in generale, lo
studio mette in evidenza un dato assai
indicativo: quello per cui, come visto,
le medie imprese del Mezzogiorno
mostrino un particolare interesse per
la transizione ecologica, persino su-
periore a quello delle aziende del
Centro-Nord, seppur anch’esse sen-
sibili al tema.

In dettaglio, il 73,7% delle
imprese meridionali (contro il

66,6% di quelle centro-settentrionali)
punta all’adozione di energie rinno-
vabili. Una tendenza in linea, nel
complesso, con l’approccio circolare
alla gestione dei rifiuti e la pro-
mozione del riciclo, settori che coin-
volgono il 63,2% delle imprese del
Sud, rispetto al 61,9% del Centro-
Nord, mentre il controllo respon-
sabile delle catene di approvvigio-
namento interessa il 55,3% delle
prime, contro il 37,5% delle seconde.

Rinnovabili: una scelta sempre più diffusa al Sud

Energia

L’identikit delle medie imprese mostra una maggiore tendenza delle aziende meridionali (il 73,7%) rispetto a quelle
del Centro-Nord (il 66,6%) a ridurre le fonti fossili e a supportante il proprio percorso di transizione ecologica: un
trend in linea con altri approcci presenti più nel Mezzogiorno che nel Settentrione, come la promozione del riciclo

Laburocrazia
rappresenta ancora
uno degli ostacoli

alle stategie ambientali
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I dati del Crea: nel 2024 il comparto è tornato a crescere dopo le difficoltà causate da clima avverso e costi elevati

ROMA - Nel 2024, il settore del-
l’agricoltura, silvicoltura e pesca
mostra segnali di ripresa dopo le dif-
ficoltà affrontate nel 2023, quando le
condizioni climatiche avverse e
l’aumento dei costi degli input pro-
duttivi avevano inciso negativamente
sui volumi e sul valore aggiunto.
Quest’ultimo, a livello di comparto,
cresce dell’11,4% rispetto all’anno
precedente, raggiungendo i 44,4 mi-
liardi di euro e aumentando lie-
vemente la sua incidenza sul totale
dell’economia nazionale, che passa
dal 2,2% al 2,3%.

Lo ha reso noto il Crea, il Con-
siglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria, re-
golato dal Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle
foreste (Masaf), all’interno del report
annuale “L’agricoltura italiana

conta”. Questo risultato riflette una
dinamica positiva sia in termini di
valore che di produzione, favorita da
una stabilizzazione dei costi e da una
tenuta dei prezzi di vendita, che con-
tinuano a crescere, seppur con ritmi
più contenuti rispetto al passato.

La ripresa del settore agricolo si
inserisce in un contesto economico
più ampio in cui i servizi man-
tengono la quota predominante, con
un valore aggiunto pari a 1.438 mi-
liardi di euro e una crescita del 4,1%,
mentre le costruzioni registrano un
incremento marginale dello 0,2%. Al
contrario, l’industria senza co-
struzioni subisce una contrazione del
4,2%, scendendo a 364,5 miliardi di
euro. Le industrie alimentari, delle
bevande e del tabacco, strettamente
legate al comparto agricolo, con-
tinuano a crescere, con un aumento

del 3,5% e un valore aggiunto pari a
37 miliardi di euro, confermando il
ruolo strategico dell’agroalimentare
all’interno del sistema produttivo na-
zionale.

Gli andamenti produttivi sono
stati complessivamente positivi per
le produzioni vegetali (+0,8% in
media nei volumi), che si confermano
l’asse portante della produzione
agricola nazionale, spiegando oltre la
metà del valore prodotto in Italia. Di
pari entità è stata la variazione dei
volumi prodotti dal comparto zoo-
tecnico, che riveste un peso di oltre il
33% sul totale.

Mentre, tra le attività di diversi-
ficazione, quelle di supporto hanno
mostrato un ulteriore rallentamento
dei volumi prodotti, contrariamente a
quelle secondarie che si confermano
in progressivo rafforzamento. L’an-
damento produttivo delle coltivazioni
non è stato omogeneo tra i diversi
comparti, per effetto di fenomeni cli-
matici avversi, che hanno colpito
alcune aree e specifiche produzioni.

Ne sono testimonianza due dei
prodotti più iconici del made in Italy
agroalimentare: vino e olio. Per il
vino, sebbene la produzione sia stata
in ripresa, la vendemmia è comunque
risultata inferiore alla media degli
ultimi anni, per effetto di danni al
raccolto, determinati da maltempo e
grandine al Nord, e da siccità nel-
l’area meridionale.

Il caldo estremo al Sud ha in-
fluenzato negativamente anche il
comparto dell’olio di oliva, che ha re-
gistrato un volume di produzione in-
feriore a quello medio dell’ultimo
quinquennio. A sostenere i migliori
risultati raggiunti dal settore agricolo,
nell’anno è intervenuto un ulteriore
amento dei prezzi dei prodotti
agricoli, che sono cresciuti del +2,1%
nel caso delle coltivazioni, sebbene
con andamenti di segno negativo nel
caso di alcuni specifici prodotti (so-
prattutto agrumi e cereali, e in misura
minore legumi secchi); più contenuta,
invece, è stata la variazione per i
prodotti zootecnici (+0,7%), sintesi di
rincari significativi per latte e carni
bovine, a fronte di cali per uova e
carni sia suine che avicole.

Le produzioni vegetali rappre-
sentano - come detto - la componente
principale dell’agricoltura italiana, di

cui spiegano oltre la metà del valore
complessivo. L’andamento produttivo
del 2024 è stato positivo, sebbene la
crescita in volume sia rimasta al di
sotto di un punto percentuale, mentre
la crescita in valore si è attesta al
+2,9%, sostenuta da una buona
ripresa dei prezzi dei prodotti delle
coltivazioni (+2,1%).

Nell’anno, i risultati produttivi
hanno mostrato risultati di volume
alquanto disomogenei. In aggregato,
più positivi per le permanenti che per
le annuali (erbacee e foraggere),
sebbene con diverse eccezioni. Tra le
erbacee (-0,3%), si segnala il calo
produttivo dei cereali (-6,9%) e dei
pomodori (-1,4%), con questi ultimi
che recuperano almeno in termini di
variazione di prezzo; di contro, estre-
mamente positivo è stato il raccolto
di patate (+10,0%) e legumi secchi
(+7,8%).

Un settore che si conferma strategico per il Paese

Agricoltura

Le produzioni vegetali si mantengono l’asse portante della filiera nazionale, che vale la metà del valore prodotto.
Tra le performance migliori quelle dei raccolti di patate e di legumi secchi, mentre soffrono cereali e pomodori



XIV Quotidiano di Sicilia
Martedì 30 Dicembre 2025ECONOMIA DI FINE ANNO

COMUNICAZIONE AZIENDALE



XVQuotidiano di Sicilia
Martedì 30 Dicembre 2025 ECONOMIA DI FINE ANNO

Il 2025 resterà nella storia
dellʼArnas Garibaldi di Catania
come lʼanno della svolta. Un
anno in cui lʼAzienda ha com-
pletato un percorso di trasfor-
mazione profondo, fatto di in-
vestimenti, innovazione
tecnologica e riqualificazione
degli spazi, con un obiettivo
chiaro: migliorare concreta-
mente la qualità delle cure e
rendere i servizi sempre più vi-
cini ai bisogni dei cittadini.Il
cambiamento prende forma in-
nanzitutto nei numeri.

Trenta nuove grandi appa-
recchiature diagnostiche di ul-
tima generazione sono entrate
in funzione, rinnovando radi-
calmente il parco tecnologico
dellʼAzienda. Strumenti al-
lʼavanguardia, interamente fi-
nanziati con i fondi del Piano
nazionale di ripresa e resi-
lienza, per un investimento che
supera i nove milioni di euro.
Una scelta strategica che
guarda al futuro della sanità
pubblica e che incide diretta-
mente sulla vita quotidiana dei
pazienti. Tecnologie più mo-
derne significano esami più ac-
curati, meno invasivi e tempi di

attesa ridotti. Un beneficio im-
mediato che si traduce in per-
corsi diagnostici più rapidi ed
efficienti.

“Lʼintroduzione di queste
tecnologie – spiega il direttore
generale Giuseppe Giam-
manco – consente di aumen-
tare il numero delle prestazioni,
migliorandone al tempo stesso
la qualità, con un impatto con-
creto sullʼefficienza comples-
siva dellʼAzienda”. Dietro que-
sto salto di qualità cʼè un
importante lavoro di program-
mazione e ottimizzazione delle
risorse. Grazie al pieno utilizzo
dei fondi Pnrr e alle economie
di gara, lʼArnas Garibaldi è riu-
scita ad ampliare ulteriormente
il numero delle apparecchiature
acquistate.

Il nuovo parco macchine
comprende ecotomografi,
mammografi, sistemi radiolo-
gici fissi, Tac, risonanze ma-
gnetiche, angiografi, gamma
camere e un acceleratore li-
neare: una dotazione che raf-
forza, in modo decisivo, la ca-
pacità diagnostica e
terapeutica dellʼAzienda. Ma il

2025 non è stato solo lʼanno
della tecnologia. Accanto agli
investimenti Pnrr, lʼArnas Gari-
baldi ha portato avanti un ulte-
riore piano di interventi, finan-
ziato con fondi aziendali, per
un valore complessivo di circa
nove milioni di euro.

Nuove attrezzature per le te-
rapie intensive e neonatali,
ventilatori polmonari, colonne
laparoscopiche e un portatile di
radioscopia digitale hanno ar-
ricchito le dotazioni cliniche. È
stata inoltre attivata una se-
conda piattaforma robotica Da
Vinci e realizzata una sala ope-
ratoria integrata, segnando un
ulteriore passo avanti nella chi-
rurgia ad alta specializzazione.
Parallelamente, gli spazi di
cura sono stati ripensati e ri-
qualificati. Dalla valorizzazione
della sala di crioconservazione
per il Centro di Procreazione
Medicalmente Assistita allʼav-
vio dei lavori per il nuovo
Pronto soccorso pediatrico, fino
alla ristrutturazione dei reparti
di chirurgia, chirurgia vascolare

e geriatria. Sono stati rinnovati
anche lʼarea radiologica, gli
ambulatori ginecologici e la re-
ception del presidio di Nesima,
insieme a interventi di manu-
tenzione antincendio. Un in-
sieme di azioni che restitui-
scono ambienti più sicuri,
funzionali e accoglienti. Nel
complesso, gli investimenti rea-
lizzati nel 2025 sfiorano i di-
ciotto milioni di euro. Risorse
orientate a rafforzare il ruolo
dellʼArnas Garibaldi come
Azienda di Rilievo Nazionale e
di Alta Specializzazione, e a
contrastare un fenomeno cru-
ciale come la mobilità passiva
extraregionale, offrendo ai cit-
tadini del territorio cure di ec-
cellenza senza la necessità di
spostarsi altrove.

Un risultato così articolato
è stato possibile grazie a un la-
voro corale. Sotto la guida della
Direzione strategica, il Provve-
ditorato, i Servizi informatici
aziendali e lʼIngegneria clinica,
il Settore tecnico e tutti i dipar-
timenti sanitari hanno collabo-

rato in modo sinergico, trasfor-
mando la programmazione in
risultati concreti. Gli effetti si ri-
flettono ogni giorno nei percorsi
di cura. “Le nuove tecnologie –
sottolinea il direttore sanitario
Mauro Sapienza – ci hanno
permesso di riorganizzare i per-
corsi clinici, riducendo i tempi di
attesa e migliorando sensibil-
mente lʼaccuratezza dei tratta-
menti”. E dietro le scelte orga-
nizzative e gestionali, resta la
volontà di dare un senso con-
creto agli investimenti pubblici.

“Il 2025 – conclude il diret-
tore amministrativo Carmelo
Ferrara – è stato un anno di
grande impegno per trasfor-
mare le risorse del Pnrr e i fondi
aziendali in un valore reale per
lʼutenza”. Un anno, dunque,
che non segna un punto di ar-
rivo, ma lʼinizio di una nuova
fase per lʼArnas Garibaldi, in
cui innovazione, efficienza e
umanizzazione delle cure di-
ventano parte integrante dello
stesso racconto.

IL 2025 COME ANNO DELLA SVOLTA PER LʼARNAS GARIBALDI
COMUNICAZIONE AZIENDALE

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una mattinata allʼinsegna della solidarietà quella vissuta nei giorni scorsi al reparto di Pediatria dellʼospedale Garibaldi-Nesima. Una delegazione del Catania
FC, guidata dal presidente Ross Pelligra, dallʼamministratore delegato Vincenzo Grella, dallʼallenatore, Domenico Toscano, e dai componenti dello staff tecnico e
della squadra, in testa Pippo Franchina, ha fatto visita ai piccoli degenti per portare un momento di gioia in vista delle festività.

I giocatori rossazzurri si sono intrattenuti a lungo nelle corsie del
presidio ospedaliero, consegnando doni, gadget ufficiali del club e
firmando autografi. Non sono mancati i selfie e momenti di dialogo con i
bambini e le loro famiglie. Per tutti si è trattato di un momento di grande
festa.L'iniziativa si inserisce nel più ampio programma promosso dalla di-
rezione aziendale dellʼARNAS Garibaldi, che mira all'umanizzazione delle
cure. L'obiettivo è quello di alleviare lʼimpatto psicologico dellʼospedaliz-
zazione sui pazienti più giovani, integrando lʼeccellenza clinica con lʼat-
tenzione all'aspetto emotivo e sociale. Particolarmente significativo è
stato lʼincontro tra i vertici del club etneo e il direttore del Dipartimento
Materno-Infantile, Giuseppe Ettore.

Durante il colloquio è stata gettata la base per una solida collabo-
razione a sostegno del centro Timmi, il nascente ambulatorio multidisci-
plinare che si occuperà della prevenzione e del contrasto alla violenza sui
minori.“Apprezziamo molto la disponibilità mostrata dal Presidente
Pelligra verso il progetto TIMMI”, spiega Giuseppe Ettore. “È un segnale
di grande sensibilità verso le fragilità dei minori"."Vedere il sorriso sul
volto di questi bambini è per noi la vittoria più bella" – ha detto il pre-
sidente Ross Pelligra. "Il Catania non è solo una squadra di calcio, ma
una comunità”. Per il direttore generale, Giuseppe Giammanco, “la
presenza dei campioni del Catania rappresenta una medicina speciale
per i nostri piccoli pazienti. Il legame tra sport e salute è fondamentale”.

UNA MATTINATA DI SOLIDARIETÀ E SORRISI, IL CATANIA FC
RENDE VISITA AI PICCOLI PAZIENTI DEL GARIBALDI-NESIMA

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ROMA – “L'Italia è un paese che
ha raggiunto un buon livello di
raccolta differenziata ma è qualcosa
di legato a doppio filo da un aspetto
educativo e dall’organizzazione del
soggetto pubblico nella gestione.
Devono essere azioni che vanno
avanti parallelamente”. Sono parole
del ministro dell’Ambiente e della Si-
curezza energetica, Gilberto Pichetto
Fratin, intervenendo all’evento Plures
e Qn Economia dal titolo Energia e
ambiente per progettare città digitali
e sostenibili, svoltosi nei giorni scorsi
a Firenze.

Pichetto Fratin ha sottolineato:
“Abbiamo già superato l’obiettivo
europeo del 65% ma facciamo capire
anche a quelle realtà che sono sotto
che è un vantaggio. Anche in Italia
abbiamo due velocità tra Nord e Sud,
ma uniformare è creare opportunità
per la parte pubblica ma anche per la
coscienza delle persone e delle
aziende”. Il ministro ha aggiunto che
“con l’economia circolare, grazie ai
nostri rifiuti noi possiamo avere una
miniera per alcune materie prime e
secondarie”.

Il tema della raccolta diffe-
renziata, ormai cruciale nella vita di
tutte le comunità, assume chia-
ramente ancor più rilievo proprio nei
periodi di festa, come quello che
stiamo attraversando in questo
momento. Anche per queste festività
(fra dicembre 2025 e gennaio 2026) è
infatti previsto un aumento degli im-

ballaggi conferiti in raccolta diffe-
renziata dai cittadini italiani. Le stime
Conai indicano, come per gli anni
passati, una crescita dei flussi a fine
vita: per plastica e vetro gli in-
crementi nei conferimenti potrebbero
oscillare tra il 4% e il 7%, mentre per
la carta l’aumento potrebbe lo-
calmente raggiungere punte del 10%.

“Le analisi a campione, con-
frontando i dati degli anni pre-
cedenti con le previsioni fornite dai
gestori di alcune città italiane, porta a
delineare questo scenario - ha
spiegato Fabio Costarella, vice di-
rettore generale Conai - La situazione
economica del Paese resta eterogenea
e non è semplice prevedere se l’an-
damento sarà più o meno forte. Ma
un aumento dei consumi tra dicembre
e gennaio resta fisiologico e rende ra-
gionevole attendersi anche un in-
cremento dei conferimenti in raccolta
differenziata”. Le cifre elaborate da
Confcommercio, ad esempio, in-
dicano per i soli regali natalizi una
spesa media di 211 euro per ogni
italiano. “Un incremento dei consumi
- ha osservato Costarella - che porta
con sé una maggiore quantità di im-
ballaggi”.

Come avviene ogni anno, a
crescere saranno soprattutto gli im-
ballaggi in carta e cartone, in parti-
colare scatole per spedizioni, con-
fezioni di prodotti natalizi e carta
regalo, ma anche quelli in plastica,
come film, involucri, vaschette e im-

ballaggi alimentari. Per quanto ri-
guarda il vetro, l’aumento riguarderà
soprattutto bottiglie di vino,
spumante e liquori, tipiche del
periodo delle feste. “In alcuni territori
le percentuali potrebbero risultare
anche superiori alle nostre stime - ha
aggiunto Costarella - Negli ultimi
anni l’incertezza economica e i cam-
biamenti nei consumi hanno reso più
complessa l’attività previsionale, ma
resta fondamentale che i cittadini
conferiscano correttamente gli im-
ballaggi. Il sistema Paese è in grado
di gestire senza criticità questi
volumi, a condizione che la qualità
della raccolta rimanga elevata”.

Riguardo alla necessità di non
abbassare la guardia davanti al
corretto funzionamento dei sistemi di
raccolta, ad ogni modo, le istituzioni
della Stato restano vigili. Il raffor-
zamento delle ispezioni sui materiali
riciclati e sulla qualità delle plastiche
provenienti da Paesi extra Ue è stato
tra i temi al centro della recente
riunione del Tavolo Plastiche, durante
la quale il ministero dell’Ambiente ha
fatto il punto sulle iniziative avviate,
tra cui, appunto, il potenziamento dei
controlli con l’Agenzia delle Dogane
e il monitoraggio del rispetto dei Cam
negli appalti pubblici tramite Anac.

È stato inoltre illustrato, si ag-
giunge, “il credito d’imposta per i
prodotti realizzati con plastica prove-
niente dalla raccolta differenziata,
misura che ha suscitato forte interesse
ed è stata apprezzata dalla Corte dei
Conti, che ne auspica la stabiliz-
zazione”. “Il contributo tecnico e isti-
tuzionale di tutti gli attori è fonda-
mentale per rafforzare la trasparenza,
l’efficacia e la sostenibilità del
sistema di gestione delle plastiche nel
nostro Paese”, ha commentato il vice
ministro all'Ambiente Vannia Gava.

Il valore del recupero: quando i rifiuti diventano risorse

Ambiente

Nonostante qualche difficoltà ancora da risolvere, il nostro Paese ottiene buoni risultati sul fronte della raccolta
differenziata. E mentre ci si prepara a gestire l’inevitabile aumento dei conferimenti per via dei maggiori consumi
legati alle feste, il potenziamento dei sistemi di controllo sul settore resta una priorità del ministero dell’Ambiente

BRUXELLES - Accelerare la
transizione dell’Europa verso
un’economia circolare, con parti-
colare attenzione al settore della
plastica. È l’obiettivo di una serie di
proposte pilota presentate in questi
giorni dalla Commissione europea.
Ottimizzando il riciclaggio della
plastica, le misure mirano a raf-
forzare la sicurezza economica, l’au-
tonomia strategica, la competitività e
la sostenibilità ambientale dell’Ue.
La Commissione adotta un ap-
proccio in due fasi. Nella prima fase,
dato che alcuni settori sono sot-
toposti a forti pressioni, prevede
azioni a breve termine in particolare
nel settore della plastica. In secondo
luogo, nel 2026 la Commissione
proporrà una legge sull’economia
circolare con ulteriori misure che
miglioreranno il funzionamento del
mercato unico delle materie prime
frutto di riciclaggio.

Secondo il Centro comune di
ricerca della Commissione europea,
le soluzioni circolari possono ridurre
le emissioni legate al clima del 45%,
decarbonizzare l’uso dell’energia e
migliorare la bilancia commerciale
del settore di 18 miliardi di euro
all’anno entro il 2050. Il settore del
riciclaggio della plastica vive alcuni
problemi: mercati frammentati dei
materiali riciclati, caro energia,
prezzi volatili della plastica vergine
e concorrenza sleale da parte di
Paesi terzi. Tutti problemi che

stanno già causando un ridotto
utilizzo della capacità e perdite fi-
nanziarie per i riciclatori dell'Ue, che
minacciano gli obiettivi di circolarità
e la competitività industriale del-
l’Unione.

Come succede in altri settori, il
problema è la frammentazione del
cosiddetto mercato unico. L’assenza
di norme armonizzate a livello
dell’Ue per la libera circolazione
della plastica riciclata ha portato a
un mercato frammentato. Le misure
presentate dovrebbero contribuire a
creare un mercato più integrato della
plastica. Tra l’altro, la Commissione
propone un atto di esecuzione per
stabilire criteri di cessazione della
qualifica di rifiuto a livello dell'Ue
per la plastica, in base alla direttiva
quadro sui rifiuti. Stabilire norme a
livello Ue sul momento in cui i ma-
teriali riciclati sono nuovamente
considerati materiali per il riutilizzo
è un passo “fondamentale”, nota la
Commissione, per istituire un
mercato unico della plastica ri-
ciclata, semplificare le procedure
amministrative per i riciclatori, in
particolare le piccole e medie
imprese, e garantire un approvvigio-
namento stabile di materiali riciclati
di alta qualità in tutta Europa. Prima
dell’adozione definitiva, il progetto
di atto è pubblicato per un riscontro
pubblico, fino al 26 gennaio 2026.

La Commissione presenta

inoltre agli Stati membri, per vo-
tazione, un atto di esecuzione re-
lativo al contenuto riciclato delle
bottiglie di plastica monouso per
bevande in Pet a norma della di-
rettiva sulla plastica monouso.
Queste norme, secondo la Com-
missione, potrebbero creare nuove
opportunità per i riciclatori chimici
della plastica, garantendo che la
plastica riciclata chimicamente con-
tribuisca al conseguimento degli
obiettivi di riciclaggio dell’Ue, a de-
terminate condizioni e in aggiunta
alla plastica riciclata meccani-
camente. Un quadro normativo più
chiaro dovrebbe migliorare la
certezza del diritto, contribuendo a
sbloccare gli investimenti nel rici-
claggio delle sostanze chimiche in
tutta Europa. La Commissione
prevede inoltre di rilanciare e raf-
forzare l’Alleanza circolare per la
plastica, rafforzandola come piat-
taforma strutturata e inclusiva per la
cooperazione lungo tutta la catena
del valore della plastica, in cui i por-
tatori di interessi del settore, gli Stati
membri e la Commissione possono
individuare congiuntamente priorità
condivise e affrontare le principali
sfide che incidono sulla competi-
tività e sulla circolarità del settore
europeo della plastica.

Per garantire una concorrenza
leale tra la plastica prodotta nell’Ue
e quella importata, la Commissione
sta creando codici doganali distinti

per la plastica vergine e quella ri-
ciclata. Questo dovrebbe favorire
l’applicazione delle norme dell’Ue
sulle materie plastiche importate da
parte delle autorità doganali e na-
zionali di vigilanza del mercato. La
Commissione, inoltre, monitorerà i
mercati dell’Ue e globali della
plastica vergine e riciclata, per de-
cidere eventuali misure commerciali
per garantire una concorrenza leale
tra la plastica prodotta nell’Ue e
quella importata. La Commissione
farà il punto su queste misure nel
2026.

La Commissione intensificherà
il sostegno ai progetti circolari,
facendo leva sulla collaborazione
con le banche nazionali e la Banca
europea per gli investimenti. So-
sterrà i poli transregionali di circo-
larità, istituendo uno strumento
pilota di coordinamento (Cct). I poli
incoraggeranno la specializzazione
intelligente e la cooperazione tran-
sfrontaliera per aumentare il rici-
claggio e le pratiche circolari. La
Commissione lancia inoltre una con-
sultazione pubblica e un invito a pre-
sentare contributi per valutare la di-
rettiva sulla plastica monouso
(Supd). È il primo passo per esa-
minare in che misura la direttiva
abbia ridotto l’impatto di determinati
prodotti di plastica sull’ambiente
marino e sulla salute umana, pro-
muovendo nel contempo
un’economia circolare, innovativa e

sostenibile. La consultazione e
l’invito a presentare contributi sono
aperti a tutte le parti interessate fino
al 17 marzo 2026.

Utilizzare con oculatezza risorse
naturali limitate, osserva la Com-
missione, è essenziale per migliorare
la sicurezza economica, la competi-
tività e ridurre le emissioni di
carbonio. Sebbene l’Ue sia all’avan-
guardia nelle politiche di circolarità,
i progressi sono stati lenti. Nel 2024
il 12,2 % dei materiali utilizzati
nell’Ue proveniva da materiali ri-
ciclati, un modesto aumento rispetto
all'11,2 % del 2015. Per conseguire
gli obiettivi stabiliti nella legi-
slazione dell’Unione e nella bussola
per la competitività, nel patto per
l’industria pulita e nel piano
d’azione ResourceEu, l’Europa deve
rimuovere gli ostacoli alle pratiche
circolari. L’Ue mira a diventare il
leader mondiale nell’economia cir-
colare entro il 2030, come indicato
nella bussola per la competitività.
Un passo importante in questa di-
rezione è la legge sull’economia cir-
colare, che dovrebbe essere adottata
entro la fine del 2026. Le proposte
della Commissione dovrebbero con-
tribuire alla creazione di un mercato
unico dei materiali riciclati, miglio-
randone l’offerta e la domanda al-
l’interno dell’Unione.

In Europa la spinta per unmercato unico della plastica riciclata
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